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TRENTO. Ormai sembra proprio 
una maledizione. Il percorso del 
Not, il nuovo ospedale del Tren-
tino  che  dovrebbe  sorgere  
nell’area di  via al Desert, si  è  
nuovamente incagliato al Tar. 
Questa volta i giudici ammini-
strativi hanno bocciato l’asse-
gnazione (decisa nel dicembre 
2019) alla Guerrato spa di Rovi-
go del maxiappalto con la for-
mula del project financing che 
vale, nell’arco di 30 anni, 1,47 
miliardi di euro. La sentenza del 
Tar ha accolto le argomentazio-
ni dell’unica concorrente rima-
sta in lizza, la Pizzarotti spa di 

Parma che guida la cordata com-
posta anche dalla trentina Cri-
stoforetti energia. Ora si rischia 
un nuovo lungo stop nell’iter  
dell’opera. Alla base del ricorso 
c’era soprattutto la solidità del-
le  garanzie  finanziarie  fornite  
dalla  Guerrato  a  copertura  
dell’importante impegno finan-
ziario. La Guerrato, infatti, ave-
va presentato garanzie finanzia-
rie prestate da un fondo malte-
se, Auriga Asset Management, 
cioè una società di gestione del 
risparmio e non un istituto ban-
cario.

Secondo il ricorso della Pizza-
rotti si trattava di garanzie insuf-
ficienti  soprattutto  tenendo  
conto che nel recente passato il 

gruppo di Rovigo era andato in-
contro a pesanti traversie eco-
nomiche, tanto che nel 2018 era 
entrato in amministrazione con-
trollata.  La  Pizzarotti  aveva  
chiesto  l’annullamento  del  
provvedimento con il quale la 
Provincia aveva scelto la Guer-
rato come promotore dell’ope-
ra e di essere nominata al suo 
posto. La sentenza del Tar si li-
mita ad annullare la nomina del-
la  Guerrato  come  promotore.  
Nelle motivazioni, però, i giudi-
ci osservano che la mancanza di 
garanzie  finanziarie  credibili  
comportano  l’esclusione  dalla  
gara. Quindi la Pizzarotti reste-
rebbe l’unico concorrente in ga-
ra, con la conseguenza che l’ap-

palto le dovrebbe essere asse-
gnato.

Naturalmente, prima, ci sarà 
lo scontato ricorso al Consiglio 
di Stato da parte della Guerrato. 
Così i tempi per la realizzazione 
del Not rischiano di allungarsi 
all’infinito. Si ricordi che il pri-
mo bando per la costruzione del 
nuovo ospedale era stato pubbli-
cato nel dicembre 2011. 

A quasi 9 anni di distanza non 
solo non sono partiti i lavori, ma 
non si sa neanche che dovrà far-
li. E in questi anni c’è stato di 
tutto. L’appalto era stato vinto 
dalla Impregilo, ma poi il  Tar 
aveva  bocciato  l’assegnazione  
perché aveva rilevato la nomina 
errata di Livia Ferrario e Lucia-
no Flor (che avevano partecipa-
to  già  ai  lavori  preparatori  
dell’appalto) nella commissio-
ne aggiudicatrice e poi il Consi-
glio di Stato aveva bocciato tut-
ta la procedura di gara. Poi la 
Provincia aveva cercato prima 
di cambiare la formula dell’ap-
palto rinunciando al project fi-
nancing e poi di cambiare l’area 
dove costruire l’ospedale. Tutte 
ipotesi poi accantonate o per de-
cisioni dei giudici o per ripensa-
menti. 

Ora  che  sembrava  la  volta  
buona, i giudici amministrativi 
bocciano nuovamente la deci-
sione della commissione perché 
non avrebbe valutato bene le ga-
ranzie economiche e finanzia-
rie. Le parole della senntenza so-
no molto dure: «L’operato del-
la commissione tecnica - che ha 
atomisticamente considerato la 
dichiarazione di preliminare in-
teresse dell’istituto finanziatore 
- mostra evidenti carenze istrut-
torie e motivazionali». I giudici 
rilevano  che  la  dichiarazione  
dell’istituto finanziatore ha una 
grande importanza per giudica-
re la sostenibilità finanziaria di 
tutta l’operazione. Un’operazio-
ne che prevede la costruzione di 
un ospedale da 300 milioni di 
euro e la sua gestione per 30 an-
ni. I giudici osservano che «Il 
Not è un’opera di notevole im-
portanza per la comunità e di 
considerevole impatto finanzia-
rio...Tenuto  conto  l’interesse  
della  stazione  appaltante  alla  
previa verifica della fattibilità fi-
nanziaria del progetto la previ-
sta allegazione della manifesta-
zione di interesse giustifica l’e-
sclusione dalla gara». Per que-
sto i giudici hanno deciso di ac-
cogliere il ricorso.

Nuovo ospedale: il Tar boccia
l’assegnazione alla Guerrato
La sentenza. I giudici censurano l’operato della commissione aggiudicatrice e accolgono
il ricorso della Pizzarotti che contestava le garanzie finanziarie maltesi della concorrente

• L’area che deve ospitare il Not nella zona di via al Desert è destinata a restare vuota a lungo

•Ritardi
L’opera rischia un nuovo 
lungo stop e altri ricorsi 
al Consiglio di Stato

•Le motivazioni
«Evidenti carenze 
istruttorie nell’operato
delal commissione»

•Conseguenze
Annullata la nomina
del azienda di Rovigo
come promotore

TRENTO. Il 3 luglio, in seconda 
convocazione, si terrà l’assem-
blea della Cassa Rurale di Tren-
to.  Un’assemblea particolare 
visto che, a causa dell’emer-
genza coronavirus, i 10mila so-
ci potranno esprimersi solo at-
traverso una delega, da invia-
re ad un notaio. Ovvero Paolo 
Piccoli, candidato alle prossi-
me elezioni comunali a soste-
gno di Franco Ianeselli. La co-
sa non piace a Gabriella Maffio-
letti, capolista per Forza Italia 
alle prossime comunali: «C’è 
un problema di  opportunità  
politica che la Rurale doveva 
tener presente - commenta - 
La responsabilità di questa sin-
golare situazione non è tanto 
del dottor Piccoli, che fa il suo 
mestiere,  ma  della  Rurale.  
Questa  è  un’assemblea  che  
coinvolge migliaia di elettori 
di Trento e lasciarla gestire ad 
un candidato non è forse la co-
sa migliore, se non altro per 
un discorso di  par condicio.  
Chiedo alla  Cassa rurale:  fra 
tanti notai si doveva sceglier-
ne proprio uno che è candida-
to per uno schieramento poli-
tico? So già di qualche socio 
che, saputa la cosa, si è rifiuta-
to di inviare la sua delega e tan-
ti altri lo faranno. Non mi me-
raviglierebbe  che  qualcuno  
poi  chieda  l’invalidazione  
dell’assemblea. Ormai la fritta-
ta è fatta, ma forse presidenza 
e dirigenza - conclude la can-
didata  -dovevano  avere  un  
po’ di attenzione». 

Maffioletti (FI)

«Assemblea
Rurale, la scelta
di Piccoli
inopportuna»

• Il notaio Paolo Piccoli

JACOPO STRAPPARAVA

TRENTO. «Ma quale speculazione! 
Ma quali ecomostri! Ma quale ce-
mentificazione selvaggia!». Le op-
posizioni vanno all’attacco.

È la seconda giornata di marato-
na per il  consiglio comunale di  
Trento, che entro venerdì deve a 
tutti i costi approvare la variante 
al piano regolatore 2019, sforato 
al 2020. Dietro l’operazione, dice 
la maggioranza, c’è l’idea di limi-
tare il consumo di suolo, tanto è 
vero che nella proposta da appro-
vare i terreni classificati come edi-
ficabili non solo non aumentereb-
bero, ma verrebbero addirittura 
ridotti. Un’idea sensata? Dipen-
de. Non tutti lo pensano e, mai co-
me in questo caso, il diavolo sta 
nei dettagli.

Il primo a parlare è Andrea Mer-
ler, di Civica trentina - lunedì se-

ra, il suo intervento era stato così 
lungo che non era riuscito a finire 
e d’altronde, dei 2703 emenda-
menti presentati, circa 1800 sono 
suoi. «L’80% delle richieste dei 
cittadini  riguardo  a  questo  prg  
non danno adito a ipotesi di spe-

culazione» attacca. Nega di fare 
ostruzionismo sterile: rivolgendo-
si  alla  maggioranza,  aggiunge  
«Quando si dice no alle famiglie, 
no alle imprese, no alla riqualifica-
zione di Melta non ci stiamo ve-
nendo  incontro».  Merler,  da  

buon avvocato, svolge la sua pero-
razione con un discorso ricco di 
dettagli.  «Non  è  detto  che  chi  
vuole costruire una casa sia per 
forza uno speculatore, potrebbe 
volerla per i propri figli, ha un va-
lore sociale, identitario, di resi-
lienza, pensiamo ai nostri sobbor-
ghi che si spopolano». Fa l’esem-
pio di «quel francobollo di terre-
no» tra la casa di riposo di San 
Bartolomeo e la residenza univer-
sitaria, «quel terreno non è colti-
vabile, sia la Rsa sia il rettore vor-
rebbero estendere i  loro edifici,  
non è una buona idea? Non sareb-
be più costoso costruire uno stu-
dentato ex novo?». Alla fine sfo-
dera il suo asso nella manica, gli 
emendamenti  n.  54 e  seguenti,  
con cui chiede di  reinserire nel 
piano regolatore il bacino idrico 
del Bondone, il famoso laghetto 
artificiale delle Viote, inserito lo 
scorso luglio proprio per bloccare 
l’ostruzionismo, poi stralciato lo 
scorso gennaio dalla commissio-
ne  urbanistica  perché  tutte  le  
Asuc del Bondone erano contra-
rie. Quando Merler tace, altri gli 
danno manforte. Massimo Duca-

ti, di #inMovimento, in collega-
mento via Google Meet dalla man-
sarda di casa, la prende alla lonta-
na. «Abbiamo visto, durante que-
sta epidemia, quanto sia difficile 
per una famiglia fare tele-lavoro 
tutti assieme nella stessa casa. Per-
mettere ai  cittadini di  farsi  una 
stanza in più non mi  pare  uno 
scandalo. Forse chi è rigido abita 
in case spaziose!». Poi parla delle 
piccole imprese, che devono po-
ter espandersi, e le aree agricole 
non coltivate: «Non ha senso che 
rimangano agricole». Paolo Bia-
soli, anche lui di #in Movimento, 
puntualizza: «Non è vero, come è 
stato detto, che abbiamo propo-
sto di edificare sul parco di Mel-
ta… se fosse così mi proporrei per 
il piano Attila!».

Parlano  anche  Martina  Loss,  
della Lega e Stefano Bosetti, Psi. 
Jacopo Zanini, Altra Trento a sini-
stra, è l’unico a replicare: dice che 
il laghetto alle Viote è un pugno 
nell’occhio, che a Trento ci sono 2 
mila appartamenti sfitti, che loro 
hanno la sindrome del cemento, 
«si sentono in colpa se non co-
struiscono niente di nuovo».

«Dai privati richieste legittime, non speculazioni»

• Variante al Prg, ”l’arringa” di Andrea Merler ( FOTO AGENZIA PANATO)

Variante al Prg. Si 
anima il dibattito: Merler
guida la battaglia
delle opposizioni

TRENTO. La frettolosa riapertu-
ra dei nidi d’infanzia di questi 
giorni sta creando molte pre-
occupazioni a educatrici e ope-
ratori che ancora non hanno 
trovato risposta alle loro mol-
teplici richieste di chiarimenti 
sulle  modalità  operative  di  
concreta applicazione del pro-
tocollo di sicurezza nelle strut-
ture, gestite direttamente dai 
comuni o date in appalto alle 
cooperative sociali. Ad affer-
marlo sono la Fp Cgil con Mir-
ko Vicari e Roberta Piersanti, 
Cisl Fps con Maurizio Speziali 
e Uil Fpl con Andrea Bassetti 
ed Elisa Orempuller. Le educa-
trici, preoccupate della quali-
tà  del  servizio  offerto,  oltre  
che della sicurezza, fanno an-
che  presente  che  in  queste  
condizioni  non  potrà  essere  
garantito il servizio nelle mo-
dalità consuete.

La nota

I sindacati:
«Asili nido,
riapertura
frettolosa»
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